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peramento di quat t ro anni non ott iene i l fine ohe egli 
si propone. 

Egli ci d iceva: bisogna dare tempo agli speculatori 
di por tare capita li n ell' isola, onde questi ter reni si 
possano poi alienare a buoni pa t t i. Or a, è eviden te 
che in quat t ro anni non si potrà ot tenere che si fac-
ciano speculazioni sui ter ren i, che si form ino colonie 
agr icole, le quali diano in sì breve spazio di tempo 
ta li r isu ltam en ti da potere fare afflu ir e cap ita li nel-
l'isola. 

All'onorevole Falqu i-Pes poi dirò che egli si preoc-
cupa ben a ragione di fare la legge in modo che gli 
adem piivi cessino i l p iù presto possibile. Ebbene, la-
sciando l'ar t icolo quale lo propon iamo, se la Sardegna 
adopera d iligen za, potrà succedere che l'adem pr ivio 
cessi in qualche comune fr a un anno o due, ed in a lt ri 
comuni fr a t re o quat t ro. In vece, adottando la sua pro-
posta, in tu t ti i comuni dureranno ancora otto an n i; e 
10 d imostro. Quat t ro anni ci vogliono, cioè sino a tu t to 
11 1862, pr ima che sia spirato il term ine per l'esistenza 
degli adem piivi. Dopo che sarà spirato questo term ine, 
e che si saranno fa t te tu t te le operazioni di appura-
m e l o, comincierà a decorrere l'a lt ro term ine di qua t-
t ro ann i. Supponiamo i l caso, che sarà forse i l meno 
frequen te, che già l'appuram en to sia finito in d icembre 
del 1862 ; avremo i quat t ro anni dati colla proposta 
dell'onorevole Palqu i-Pes, avremo cioè fuori d 'ogni dub-
bio prolungato di otto anni l'esistenza degli adem piivi, 
avremo fat to in modo che r iesca impossibile che cessino 
pr ima che otto anni siano t rascorsi. Che se poi le que-
st ioni di appuram en to si protraggono un poco, non sarà 
p iù di ot to, ma pot rà essere di dieci o quindici anni ohe 
ver rà p rolun gata l'esistenza di quegli adem p iivi, non 
di d ir it to, ma di fa t to di cui si preoccupa l'onorevole 
Pa lqu i-Pes. 

P a n ni che questa dimostrazione ar itm et ica debba 
aver lo persuaso che, se abbiamo qualche fiducia nel 
Governo, se vogliamo supporre che i l Min istero saprà 
dare ai suoi agen ti le ist ruzioni opportune per solleci-
ta re i comuni e gl' in tenden t i, coll'ar t icolo, quale la 
Commissione lo propone, noi soppr imeremo gli adem-
p i iv i e di d ir it t o e di fa t to in p iù breve tempo che non 
prefiggendo un term ine peren tor io, i l quale, sot to ap-
parenza di abbreviarne la durata, avrebbe per effet to di 
produrre conseguenze affat to con trar ie. 

p r e s s we j j t ®. Essendo dunque r i t i r a t a li proposta 
pr ima fa t ta dalla Commissione, non r imane p iù che 
quella del deputato Fa lqu i-Pes, che è di fissare un 
term ine di quat t ro ann i, a cui i l m in istro ader isce. 

b o g« ì io, relatore. Domando la parola. 

I l signor m in istro ha ader ito a due proposte, le quali 
sì escludono a vicenda. 

i a k z a, m inistro delie finanze. Io ho detto che prefe-
r iva che non si stabilisce alcun term ine, e che quindi 
ader iva alla proposta u lt ima della Commissione. Dissi 
poi che, in caso che non fosse accet tata questa propo-
sta, avrei anche ader ito a quella che r iduce a quat t ro 
anni i sei che ù domandavano pr im a. Dunque l'accet-

tazione della proposta fa t ta dal deputato Fa lqu i-Pes è 
subord inata. 

f a r a «savoi©« Domando la parola per una semplice, 
spiegazione. 

I l signor m in istro vuole inser ire nella legge la propo-
sta dei quat t ro ann i. 

i»5s.Esi§>EjfTE. I l signor m in ist ro non vuole inser ire 
nella legge questa proposta. Egli l'accet ta solamente in 
via subord inata. 

sa s ia g a v ì n o. Ben e! Però io farò osservare che l 'ag-
giungere all'ar t icolo la proposta d 'un term ine fisso, 
come quello di quat t ro ann i, o devesi r ifer ir e a lla r i -
par t izione dei ter ren i, oppure a lla vendita dei mede-
sim i. Se si r ifer isse a lla r ipar t izione i l term ine di quat-
t ro ann i, non si potrebbe accet tare perchè troppo lungo ; 
è nell' in teresse dei comuni e dello Sta to che ta le r ipa r-
t izione facciasi quan to p r ima possa fa r s i. Se poi si r ife-
r isse a lla ven d ita dei ter ren i, io por to opin ione che nes-
sun term ine debbasi inser ire nella legge ; poiché, se voi 
apponete un term ine en tro i l quale i ter reni debbano 
vendersi, allora ne ver rà l'assurdo che gii specu latori 
ver ranno a comprare a vilissimi prezzi quei ter reni a llo 
spirare del term ine prefisso ; ben sapendo che i comuni 
entro quel term ine sono ad ogni costo cost ret ti a ven-
dere. 

psEsi&EaraHG. I l che vuol d ire che egli voterà contro 
l a proposta del deputato Fa lqu i-Pes. 

I l deputato Fa lqu i-Pes dunque propone che si stabi-
lisca un term ine di quat t ro ann i. 

Pongo ai voti questa proposta. 
(È r iget t a ta .) 

Ora pongo ai voti la proposta della Commissione, to-
gliendo però le parole entro sei m esi. 

sca n sa, m inistro delie finanze. Se la Commissione 
non dissen t isse, io proporrei una lieve modificazione. 
Invece della parola dividersi, userei la locuzione cedersi 
alle fam ìglie, avvegnaché mi pa ia che la parola divi-
dersi comprenda in sè l' idea di r ipar t ire t u t ti questi 
beni fr a le d iverse fam iglie. Onde non ingenerare alcuna 
idea erronea in coloro che dovranno par tecipare a que-
sti ben i, proporrei quel leggiero cambiamento. 

p e b s i d e j ì t e. La Commissione ader isce? 
k© g«ss® , relatore. Non t rat tandosi che di un cam bia-

mento di form a, la Commissione ader isce. 

p r e s i d e n t e. Allor a darò nuovamente let tu ra della 
proposta della Commissione come venne em endata, onde 
por la ai voti : 

« Eccet to quei boschi e quelle selve che con decreto 
reale saranno ind icate come da conservarsi nell' in te-
resse forestale, i beni d 'ogni comune, dopo quest 'appu-
ram en to, dovranno vendersi o cedersi alle singole fa-
m iglie a prezzo d 'est imo, pagabile in dieci anni a ra te 
ugua li, e salva facoltà di an t icipare i l pagam en to in te-
gr a le. 

« L'in tenden te supplirà d 'u fficio gl' in osservan za di 
queste prescr izion i. » 

La metto a par t ito. 
(La Camera approva.) 


